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limpiche. Dalla pista Olimpia III alle piste olimpiche del Centro del Fondo di Lago di Tesero. Saranno proprio le piste di Lago di Tesero ad ospitare parte delle gare olimpiche e paralimpiche di Milano-Cortina 2026. La ‘tradizione olimpica’ per la Val di Fiemme e per l’Italia fondistica è iniziata il 7 febbraio 1968, giorno in cui un fondista italiano salì per la prima volta sul gradino più alto del podio a cinque cerchi, ovvero Franco Nones, originario di Castello di Fiemme. Nones ha firmato le pagine più belle della storia dello sci di fondo tanto da essere considerato il ‘padre’ del movimento fondistico italiano, dopo ben 16 titoli italiani assoluti, un bronzo mondiale alla staffetta di Oslo nel 1966, fino ad arrivare all’apice della sua carriera con l’oro olimpico nella 30 km a Grenoble. La storia si ripete e sulle piste fiemmesi sono sfrecciati i ‘successori’ olimpici tra cui Cristian Zorzi di Moena, ultimo frazionista nella 4x10 km che ha regalato l’oro all’Italia nella kermesse a cinque cerchi di Torino 2006, Giorgio Vanzetta, capace di collezionare quattro medaglie olimpiche e due mondiali e unico fiemmese, fra i maschi, ad aver vinto la Marcialonga nel 1985, e ancora la sorella Bice, con al collo due medaglie di bronzo olimpiche nelle staffette ad Albertville nel 1992 e a Lillehammer nel 1994, Cristina Paluselli di Tesero, la quale ha preso parte alle Olimpiadi di Salt Lake City 2002 e di Torino 2006 e ha conquistato due edizioni della Marcialonga, e Antonella Confortola, fondista di Ziano di Fiemme che in carriera ha collezionato due medaglie mondiali ed un bronzo olimpico a Torino 2006. Non bisogna tralasciare poi gli azzurri trentini di oggi, Paolo Ventura di Tesero, Caterina Ganz di Moena e Giandomenico Salvadori della Valle di Primiero, inseriti nella squadra A di Coppa del Mondo e volati a Pechino nell’ultima Olimpiade. Ai Giochi di Milano-Cortina 2026 mancano poco più di tre anni e la Val di Fiemme scalpita già per il grande appuntamento, anche con salto speciale e combinata nordica con le gare condivise sui nuovi trampolini di Predazzo.
